
 Diocesi di Aversa 

Ufficio diocesano per la pastorale  

delle vocazioni 

 

Ufficio liturgico 

 

RITO DEL MANDATO  
AI MINISTRANTI 

Segue la preghiera dei fedeli, il presidente invita l’assemblea alla preghie-

ra, aggiungendo queste intenzioni: 

- Signore insegnaci a vivere il nostro servizio ai fratelli anche fuori dalle 

nostre parrocchie, e guidaci ad essere tuoi testimoni devoti annunciatori 

della tua misericordia. Preghiamo 

- Per tutti i ministranti affinché si impegnino di più nel loro servizio all’al-

tare, mettendo a disposizione i propri talenti senza paura. Preghiamo  

Parroco: Ascolta o Padre, queste nostre preghiere nel giorno in cui 

questi ragazzi si offrono a te nel servizio all’Altare e possano, col tuo aiu-

to, compiere degnamente il loro compito ed essere di esempio ai fratelli, a 

gloria del Tuo nome. Per Cristo nostro Signore.                                                                                                      

Amen 

Inizia la Presentazione delle offerte alcuni ministranti porteranno all’alta-

re dei doni, mentre altri presteranno servizio. 

La celebrazione procede come di consueto. 

Al termine della celebrazione, il presidente consegnerà a ciascuno la tes-

sera preparata dall’ufficio diocesano per la pastorale delle vocazioni. 



All’inizio della celebrazione, i futuri nuovi ministranti (senza l’abito liturgi-
co), e quelli degli anni passati, si dispongono davanti al presbiterio. 

Dopo l’Omelia, il presidente si porta davanti all’altare e il responsabile dei 
ministranti dice: 

Rev. Don N., le presento i ragazzi della nostra comunità che hanno ac-
cettato l’invito del Signore che li ha chiamati affinché stessero partico-
larmente vicino a Lui per servirlo con cuore sincero. 

Il responsabile annuncia a voce alta i loro nomi. 

I ragazzi rispondono ad alta voce: ECCOMI.  

E si portano davanti alle scale del presbiterio. Poi il presidente chiede: 
COSA DOMANDATE AL SIGNORE? 

E i ragazzi rispondono: CHE CI PERMETTA DI SERVIRLO. 

Parroco: Car issimi, voi coronate questo Altare con il vostro servizio e il 
vostro impegno. La nostra comunità ben volentieri vi accoglie per esercitare 
il servizio liturgico. Vi state assumendo l’impegno di diventare servitori 
dell’altare e collaboratori del sacerdote che presiede, in nome di Cristo, le 
celebrazioni liturgiche. Esprimete ora il vostro “sì” davanti alla comunità, 
impegnandovi in questo nuovo compito, perché possiate crescere nell’ami-
cizia con il Signore e il vostro servizio all’Altare sia segno del servizio che 
ogni giorno svolgerete verso i fratelli, imparando ad essere instancabili nel 
dono di voi stessi, vigilanti nella preghiera, lieti ed accoglienti nel servizio 
della comunità. 

Parroco: Volete allora svolgere con impegno e gratuità il vostro servizio 
all’Altare? 

Ragazzi: SÌ LO VOGLIAMO! 

Parroco: Volete, con l’aiuto di Dio, donare il vostro tempo per amare di 
più il Signore e per servire i fratelli, compiendo ogni giorno il bene che Ge-
sù stesso vi chiede di fare? 

Ragazzi: SÌ LO VOGLIAMO! 

Parroco: Volete voi essere dei ver i testimoni della fede cr istiana per  una 
partecipazione fruttuosa, attiva e consapevole del popolo di Dio alla Litur-
gia della Chiesa? 

Ragazzi: SÌ LO VOGLIAMO! 

 

Tutti insieme dicono: 

Siamo pronti a servirlo sull’Altare e sempre, con tutto l’amore e l’entu-

siasmo di cui siamo capaci. 

Parroco: Se questo è il vostro desider io che Dio benedica voi, e la vostra 

nuova veste da ministrante, nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito 

Santo. 

Ragazzi: Amen! 

Parroco: r ivolgete ora la vostra preghiera al Signore affinché accolga le 

vostre buone intenzioni. 

(Ciascun ministrante si mette in ginocchio ed ad alta voce prega così): 

Signore Gesù, l’amore che vogliamo a Te  

non sia fatto solo di belle parole ma di fatti concreti,  

di scelte coraggiose vissute giorno per giorno  

in attenzione ai tuoi esempi e alla tua parola.  

Rendici ragazzi generosi che sanno donarsi con gioia.  

Rendici ragazzi semplici e poveri  

che sanno di aver bisogno degli altri.  

Rendici ragazzi aperti  

che sanno ascoltare gli altri e capire le loro esigenze. 

 Donaci la capacità di non rifiutare mai il servizio  

che ci viene richiesto.  

Donaci la gioia di vedere contenti quelli che ci stanno vicino.  

Donaci un cuore grande come il Tuo  

che sa dimenticare le offese ricevute. 

 Aiutaci a vivere come Tu ci hai insegnato.  

Amen. 

Il presidente invita i ministranti a indossare l’abito liturgico:  

Il Signore, che ha benedetto i vostri propositi, vi chiama ora al suo servizio 

per fare di voi veri testimoni del bene che vuole ad ogni persona. Salite sul 

presbiterio e iniziate fin d’ora il compito che Dio vi ha affidato. 

I ragazzi rispondono: Amen 


